
Ad aprile diminuisce il nume-
ro dei senza posto, con il tasso di
disoccupazione che scende
all'8,1%, un livello così basso non si
raggiungeva dall’agosto del 2009.
Il termometro dell’Istat, però, se-
gna anche una riduzione del nume-
ro degli occupati, con oltre 70mila
posti bruciati in un mese e un forte
aumento degli inattivi, coloro che
né hanno né cercano un impiego.
Sempre ad aprile nell’Eurozona il
tasso di disoccupazione è rimasto
stabile, appena sotto il 10%
(9,9%), mentre nell'Unione euro-
pea ha fatto registrare un lieve calo
(9,4%). L'Italia, quindi, riesce a
mantenersi sotto la soglia media
del Vecchio continente, ma ciò non

è più vero se si guarda ai giovani:
anche se la quota di chi è alla ricer-
ca di un impiego cala al 28,5%, la
percentuale è comunque tra le più
alte del Continente.

Analizzando più da vicino le sti-
me dell’Istat ad aprile si contano po-
co più di 2 milioni di disoccupati,
60mila in meno (-2,9% su base
mensile, -7,6% su base annua).
Una quota in calo di 0,2 punti rispet-
to a marzo e di 0,6 a confronto con
aprile 2010. Le riduzioni hanno in-
teressato sia le donne, che vedono
scendere il tasso al 9,1%, che gli uo-
mini (7,3%). L’Istituto fa, tuttavia,
notare che la flessione delle perso-
ne alla ricerca di un posto si accom-
pagna al calo degli occupati, in dimi-
nuzione di 71mila unità (-0,3%) su
marzo. Per il ministro del Lavoro,
Maurizio Sacconi, il quadro «conse-
gna un saldo sostanzialmente stabi-
le». Più preoccupati i sindacati: se-
condo la Cgil aprile segna «una vera
e propria voragine di occupati»,
mentre la Cisl esprime timori per la
crescita degli inattivi, sulla stessa li-
nea anche la Uil e l’Ugl.❖

In attesa dell’incontro convo-
cato per venerdì a Roma dal mini-
stero dello Sviluppo, prosegue la
mobilitazione dei lavoratori di Fin-
cantieri contro il piano di tagli e
chiusure presentato ai sindacati il
23 maggio scorso dall’ad guidato
da Giuseppe Bono.

Ieri le manifestazioni hanno coin-
volto anche i cosiddetti colletti bian-
chi: secondo quanto fa sapere il
coordinatore del gruppo per la
Fiom, Alessandro Pagano, i proget-
tisti della sede «Divisione militare»
e quelli del «Cetena» di Genova si
sono uniti ai lavoratori del cantiere
di Sestri Ponente, con i quali hanno
dato vita ad un corteo che ha sfilato
per due ore lungo le vie del capoluo-
go ligure. In mattinata invece è toc-
cato ai lavoratori de cantiere di Por-
to Marghera, Venezia, che hanno in-
crociato le braccia per tre ore. Il cor-
teo è partito dallo stabilimento in di-
rezione di Mestre, lungo la strada
gli operai hanno volantinato e infor-
mato la gente sulla situazione crea-
tasi nel gruppo. Gli operai hanno in-
contrato anche il sindaco di Vene-
zia, Giorgio Orsoni. Sciopero di due
ore anche a Bari, allo stabilimento
dell’Isotta Fraschini. Mentre a Ca-
stellammare di Stabia, che insieme
a Sestri Ponente è lo stabilimento
che dovrebbe chiudere, prosegue il
presidio in municipio. Infine a Riva
Trigoso, nel levante genovese, allo
sciopero si è alternato il presidio del-
la portineria e dei varchi merci. Og-
gi sono previste due ore di sciopero
a Trieste. «Il governo si faccia avan-
ti e ci dia certezze», chiede Raffale
Bonanni, segretario Cisl.❖

«Delusi, preoccupati, senza
prospettive. Ci sentiamo più che ab-
bandonati». Per questo da lunedì gli
operai della Vinyls di Porto Marghe-
ra sono in sciopero della fame: «Con-
tro il commissariamento, la mancan-
za di prospettive e il trattamento
che ci stanno riservando», dice Lu-
cio, uno di loro. Già nell’autunno
scorso alcuni di questi operai, che so-
no il simbolo della crisi non solo del-
la chimica, si erano arrampicati per
protesta sulla torre dello stabilimen-
to veneto, ad oltre 150 metri d’altez-
za. Avevano anche già dato vita a
uno sciopero della fame, per cinque
giorni, nel febbraio scorso. Da allo-
ra i gruppi imprenditoriali o finan-
ziari che avevano mostrato grande
interesse sono praticamente evapo-
rati, come gli arabi di Ramco e per
ultimo il fondo svizzero Gita. Resta
in piedi, invece, la soluzione Igs, un
gruppo italiano che però puntereb-
be esclusivamente sul sito di Raven-
na: qui potrebbero essere dirottati
alcuni degli operai di Marghera,
mentre gli operai di Porto Torres (e i
restanti del sito veneto) rischiereb-
bero di rimanere a spasso. Ma è tut-
to molto nebuloso. «Non abbiamo
nessuna certezza - ha detto ieri Lu-
cio all’agenzia Dire- Non prendiamo
soldi da quattro mesi. Ci sentiamo
abbandonati. Il ministero non può
continuare a fare da spettatore». So-
no in cinque a scioperare. A loro è
andata la solidarietà del segretario
generale della Cgil, Susanna Camus-
so: «La loro - ha detto - è una batta-
glia per il lavoro, ma è anche una
battaglia che punta a salvare la chi-
mica italiana».❖

pDa Trieste a Terni manifestazioni e iniziative per l’occupazione

p I dati Istat e le vertenze nazionali che non trovano una soluzione
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Intesa Sanpaolo lascia la partita

Parmalat. Nell'ultimo giorno utile per

depositare (o cancellare) la liste in vi-

sta dell'assemblea del 25, 27 e 28 giu-

gnoa rinnovare ilCda, labancahariti-

rato i propri candidati, guidati dall'at-

tuale amministratore delegato Enrico

Bondi. La decisione sancisce così la

prossimauscitadelmanager-risanato-

ree il futuro francesediCollecchio. In-

tesa, socia di Parmalat con il 2% circa,

aveva depositato la lista il 18marzo.
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Il salvataggio bis della Grecia è

semprepiù vicino e imercati ci credo-

no: le borseeuropeehannochiuso ieri

tutte. Adare il via liberaall'operazione

dovrà essere l'Ecofin in programma a

Lussemburgo per il 20 giugno prossi-

mo.MaaBruxellessiritienemoltopro-

babilecheunariunione -ounaconsul-

tazione - dei ministri delle Finanze, ,

possa svolgersi anche prima. A dare il

via alla ventata di ottimismo è stata la

notizia, di ieri, sull'ammorbidimento

della posizione tedesca.
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«Ad aprile una vera
e propria voragine
di occupati»

Rinnovo
contratto
grafici

«Stanotte abbiamo sottoscritto il contratto dei Grafici. Non era scontato dopo 14mesi
dalla scadenza» È quanto ha fatto sapere ieri Emilio Miceli, segretario Slc-Cgil: «È un buon
contratto.Nonsoloperlasuadistanzadall’accordoseparatodel2009,masoprattuttoperché
apreil temadiunaregolazioneautonomadelmodellocontrattualedapartedellacategoria».
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